
                  MINISTERO DELLA SALUTE  
 
DECRETO 13 novembre 2006 (GU n. 276 del 27-11-2006) 
Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto fitosanitario 
«Ropir», registrato al n. 13413. 
 
                        IL DIRETTORE GENERALE 
          della sicurezza degli alimenti e della nutrizione 
 
  Visto  l'art.  6  della  legge  30 aprile  1962, n. 283, modificato 
dall'art.  4  della  legge  25 febbraio  1963, n. 441, concernente la 
disciplina  igienica  della produzione e della vendita delle sostanze 
alimentari e delle bevande; 
  Visto  il  decreto  legislativo  17 marzo 1995, n. 194, concernente 
l'attuazione  della  direttiva n. 91/414/CEE in materia di immissione 
in  commercio  di  prodotti  fitosanitari,  nonche'  la circolare del 
10 giugno  1995, n. 17 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n.  145  del  23 giugno  1995) concernente «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  sanita' del 15 marzo 1996 
(Gazzetta   Ufficiale   n.   74   del   28 marzo  1996),  concernente 
semplificazioni  procedurali  in materia di prodotti fitosanitari, in 
applicazione  del  decreto  17 marzo  1995, n. 194 e, in particolare, 
l'art. 2 del decreto in questione relativo alle semplificazioni per i 
prodotti  uguali  ad  altri  gia'  autorizzati, ai sensi dell'art. 5, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/1995; 
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme 
generali   sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 
290,  concernente  il regolamento di semplificazione dei procedimenti 
di autorizzazione alla produzione, all'immissione in commercio e alla 
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti; 
  Visto  il  decreto  legislativo  14 marzo  2003, n. 65, concernente 
l'attuazione  delle  direttive n. 1999/45/CE e n. 2001/60/CE relative 
alla   classificazione,   all'imballaggio   e  all'etichettatura  dei 
preparati pericolosi; 
  Vista  la  domanda  presentata  in data 18 luglio 2006 dall'impresa 
Chemia  S.p.a.  intesa ad ottenere l'autorizzazione all'immissione in 
commercio  del  prodotto  fitosanitario  denominato «Ropir» uguale al 
prodotto di riferimento denominato «Rokis» registrato al n. 13226 con 
D.D.  in  data  14 aprile 2006 dell'impresa Agrim S.r.l., con sede in 
Bologna; 
  Rilevato  che  la  verifica  tecnico-amministrativa dell'ufficio ha 
accertato  la  sussistenza  dei  requisiti  per  l'applicazione delle 
semplificazioni  previste dall'art. 2 del citato decreto ministeriale 
15 marzo 1996 e in particolare che: 
    il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento denominato Rokis 
dell'impresa Agrim S.r.l.; 
    non  sono  intervenuti  nuovi  elementi  di  valutazione  dopo il 
rilascio dell'autorizzazione del prodotto di riferimento; 
    sussiste  un  legittimo  accordo  con il titolare del prodotto di 
riferimento; 
  Rilevato  pertanto che non e' richiesto il parere della commissione 
consultiva  per  i  prodotti  fitosanitari,  di  cui  all'art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
  Accertato  che  la classificazione del preparato denominato «Ropir» 
e' conforme a quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, 
n. 65; 
  Ritenuto  di limitare la validita' dell'autorizzazione alla data di 
scadenza  del  prodotto  di  riferimento  sopra  citato,  fatto salvo 
l'obbligo  di  adeguamento  alle  decisioni  comunitarie  che saranno 



stabilite  al  termine  della  revisione  comunitaria per le sostanze 
attive Rotenone - Piretrine - Piperonilbuitossido; 
  Visto  il  versamento  effettuato ai sensi del decreto ministeriale 
9 luglio 1999; 
 
                              Decreta: 
 
  A  decorrere  dalla  data  del presente decreto e fino al 14 aprile 
2011 l'impresa Chemia S.p.a., con sede in S. Agostino (Ferrara), s.s. 
255,  km  46,  e'  autorizzata  ad immettere in commercio il prodotto 
fitosanitario  irritante  pericoloso  per l'ambiente denominato ROPIR 
con   la  composizione  e  alle  condizioni  indicate  nell'etichetta 
allegata al presente decreto. 
  Il    prodotto    e'    confezionato    nelle    taglie    da:   ml 
50-100-150-200-250-500 e litri 1-5-10-15-20-25-50. 
  Il  prodotto  in  questione  e'  preparato  presso  lo stabilimento 
dell'impresa  medesima  ubicato  in S. Agostino (Ferrara) autorizzato 
con decreti dell'11 novembre 1975/30 novembre 1994. 
  La  composizione del prodotto in questione e le relative confezioni 
e prescrizioni d'impiego risultano dalle etichette allegate. 
  Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13413. 
  Sono  approvate  e  fanno  parte integrante del presente decreto le 
etichette  allegate  con  le  quali  il prodotto deve essere posto in 
commercio  e  che  saranno  pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
  Il  presente  decreto  sara'  notificato,  in  via  amministrativa, 
all'Impresa  interessata  e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
    Roma, 13 novembre 2006 
                                      Il direttore generale: Borrello 
 
       
                                                       Allegato 
 
     ----> vedere allegato da pag. 23 a pag. 24 della G.U. <---- 
 
 
 
Il testo di questo decreto è stato scaricato dal sito internet dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato. Ricordiamo peraltro che l'unico testo 
definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza; la riproduzione dei testi forniti nel formato 
elettronico è consentita purché venga menzionata la fonte, il carattere non 
autentico e gratuito. 
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 31 ottobre 2006.

Ricostituzione del comitato provinciale INPS di Lodi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Lodi

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639, recante ßAttuazione delle dele-
ghe conferite al Governo con gli articoli 27 e 29 della
legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli
ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicu-
rezza socialeý;

Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante ßRistrut-
turazione dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoroý e specificatamente l’art. 44
che disciplina la composizione dei comitati provinciali;

Visto il decreto del direttore della direzione provin-
ciale di Lodi n. 6/2002 del 20 agosto 2002 con il quale
e' stato ricostituito il comitato provinciale I.N.P.S. di
Lodi;

Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 14/1995 dell’11 gennaio 1995 sui cri-
teri di individuazione del grado di rappresentativita'
delle organizzazioni sindacali;

Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 31/89 del 14 aprile 1989 contenente
istruzioni per la costituzione dei comitati provinciali
I.N.P.S. di cui alla succitata legge n. 88/1989;

Esperiti gli accertamenti istruttori previsti dal-
l’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639,

Rilevato che i settori economici maggiormente
interessati all’attivita' dell’I.N.P.S. ed in particolare alle
funzioni del comitato provinciale risultano essere: agri-
coltura, artigianato, commercio, credito ed industria,

Preso atto che nella riunione convocata ö come pre-
visto dall’art. 35 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 ö si e' dato conto
delle richieste di dati inviate dalla direzione provinciale
del lavoro, delle risposte pervenute, si e' proceduto ad
una prima indicazione circa gli esiti della fase istrutto-
ria e le parti sociali hanno esposto le loro osservazioni;

Considerato che i criteri per la valutazione del grado
di rappresentativita' sono in concorso fra di loro e sono
riferiti alla consistenza numerica dei soggetti rappre-
sentati, alla partecipazione ai fini della formazione e
stipula di contratti collettivi di lavoro, alla partecipa-
zione e risoluzione di vertenze di lavoro individuali,
plurime e collettive, alla rilevanza degli insediamenti
produttivi e alla complessita' e diffusione delle strutture
organizzative;

Accertato che dalla valutazione comparativa ö con-
dotta alla stregua dei suddetti parametri riconosciuti
idonei e necessari per la determinazione della rappre-


